
 

 

Il Consiglio direttivo della Società Geografica Italiana si è riunito in modalità 
mista, mercoledì 30 novembre 2022, alle ore 11:00, per deliberare sul seguente:  

o.d.g. 
1. Bilancio preventivo 2023 e variazioni al bilancio preventivo 2022; 
2. Approvazione del verbale della seduta del 17 giugno 2022; 
3. Relazione programmatica 2023; 
4. Comunicazioni del presidente; 
5. Pubblicazioni sociali; 
6. Ammissione nuovi soci; 
7. Rapporti con altri enti; 
8. Onorificenze sociali 
9. Varie ed eventuali. 

Sono presenti: il presidente Claudio Cerreti, il vicepresidente Massimiliano Tabusi, 
la segretaria generale Rossella Belluso; il consigliere: Filippo Celata, i membri dell’organo di 
controllo: Orazio La Greca e Gianfederico Pietrantoni.  

Sono collegati da remoto i consiglieri: Raffaella Afferni, Valentina E. Albanese, 
Vittorio Colizzi, Marina Fuschi, Marco Maggioli, Maria Luisa Ronconi, Luca Ruggiero, 
Giovanni Sistu; i consiglieri cooptati Andrea Cantile e Alfonso Pecoraro Scanio, in 
rappresentanza del Ministero della Difesa, il capitano di fregata Massimo Tozzi; in qualità di 
membri dell’organo di controllo: in rappresentanza del Ministero dell’Economia e Finanza, 
Luca Moretti; in rappresentanza del Ministero della Cultura, Fiorella Ivone. 

Risultano assenti giustificati: la vicepresidente Margherita Azzari, Fabrizio Ferrari 
(presidente dell’organo di controllo), i consiglieri: Tiziana Banini, Roberto Bianchini, Stefano 
Soriani. 

Alle ore 11:03 il presidente, constatato il numero legale, dichiara aperta la seduta. 
Il presidente inizia anticipando una nota del punto 4, rispetto all’ordine del giorno, 

per ringraziare e salutare il capitano di fregata Massimo Tozzi che per la prima volta 
interviene al Consiglio in rappresentanza del Ministero della Difesa e in sostituzione del 
capitano di fregata Biagio Incardona, destinato ad altro incarico.  

Al punto 1 dell’o.d.g., il presidente specifica che, per un errore materiale, è stata 
inserita nell’o.d.g. distribuito ai consiglieri la relazione dell’organo di controllo, che invece 
non è prevista; dà quindi la parola a G. Pietrantoni per illustrare il Bilancio preventivo 2023 
e le variazioni al bilancio preventivo 2022. G. Pietrantoni riporta che nel 2022 c’è stato un 
incremento degli introiti della SGI del 50% rispetto al 2021 per ragioni, tuttavia, contingenti 
e ciò ha portato a stilare in modo prudente il bilancio preventivo per il 2023. Tali ragioni 
consistono in un contributo aggiuntivo di euro 100.000 circa da parte del MiC, i contributi 
derivanti dalla conclusione di alcuni progetti quali Le missioni protestanti in Africa Australe: 
un catalogo partecipato per la condivisione delle ricerche e la fruizione della documentazione, 
in collaborazione con la Fondazione Centro culturale Valdese di Torre Pellice, il progetto 
Trasferimento tecnologico e cooperazione sanitaria internazionale per attività di depistaggio di 
covid-19 finanziato dall’8 per mille della Chiesa Valdese, il progetto ParStat – Technical 
Assistance to Support National Bureau of Statistics of the Republic of Moldova di cui SGI, 
tramite la sua Unità Ricerca e Sviluppo, è stata uno dei partners principali, il progetto Rete 
dei tratturi regionali della transumanza in collaborazione con la Regione Lazio e l’Agenzia 
Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio, il progetto Museo 
virtuAlE dei Saperi e delle Tecniche popolaRI (MAESTRI) finanziato dal Ministero 
dell’Università e della Ricerca, due borse di ricerca erogate dalla Fondazione RUT per il 
Progetto di ricerca digitale multilingue per favorire la coesione sociale e la cooperazione 
strategica nell’ambito del dialogo interculturale, un contributo da parte della Banca d’Italia, 
contributi superiori alle attese provenienti dalla Regione Lazio e, infine, proventi derivati 
dall’utilizzo delle sale del Palazzetto Mattei consistenti in circa euro 40.000. Per quanto 
riguarda le spese, queste sono ascrivibili alla manutenzione ordinaria e straordinaria 
(impianto elettrico, idraulico, di riscaldamento) e alla ristrutturazione di alcune parti del 
Palazzetto (ultimo piano della struttura), per interventi di natura urgente e ormai divenuti 
improcrastinabili. 

Considerando l’eccezionalità del surplus delle entrate del 2022, si è redatto quindi 
un prudente bilancio preventivo per il 2023 in vista di un consistente aumento dei costi 
delle utenze e di minori introiti rispetto all’anno precedente. Si è deciso quindi di 
accantonare, dagli introiti del 2022, un fondo di gestione di circa euro 270.000 da portare 
agli esercizi successivi, ed euro 50.000 per ulteriori due borse di ricerca da assegnare nel 
2023; verranno incrementati i fondi per l’editoria a vantaggio delle pubblicazioni della SGI 
(collana “Geografia a libero accesso”, i Rapporti-Scenari Italiani ecc.) e verranno istituiti di 
nuovo, dopo alcuni anni di fermo per mancanza di fondi, tre premi: per la migliore tesi di 
laurea triennale e magistrale, dottorato di ricerca, a favore di giovani geografi. Per il 2023 
tuttavia si prevede un bilancio in attivo, anche se si renderanno necessari ulteriori 
interventi alla struttura. A tal proposito interviene il presidente ricordando che il palazzetto 
è stato oggetto di un importante restauro tra il 1991 e il 1992, cioè ormai trenta anni fa, ed 
è comprensibile che sia giunto il momento di intervenire nuovamente per garantirne la 
conservazione e soprattutto la sicurezza. Aggiunge che si ritiene soddisfatto di come è stato 
impostato il bilancio preventivo per il 2023, tenendo presente l'aggravio delle spese, ma 
prevedendo pur sempre un bilancio in attivo e si augura che nel prossimo anno siano 



 

 

cospicui sia i fondi da destinare ai progetti di ricerca sia i proventi derivanti da altre 
attività, come quella dell’utilizzo della struttura da parte di produzioni cinematografiche e 
televisive, che sono più liberamente spendibili. A questo punto il presidente informa che la 
valutazione dell’organo di controllo è positiva e chiede se ci siano interventi da parte dei 
consiglieri. Constatata l’assenza di interventi, pone in votazione, invertendo l’ordine, prima 
le variazioni al bilancio del 2022. Il Consiglio approva all’unanimità. Il presidente poi pone 
in votazione il bilancio preventivo del 2023. Il Consiglio approva all’unanimità. 

Al punto 2 dell’o.d.g. il presidente pone in votazione il verbale della seduta del 17 
giugno 2022. Chiede la parola la consigliera M. Fuschi per segnalare che nel verbale in 
oggetto è stata erroneamente attribuita a lei e al consigliere L. Ruggiero la curatela del 
Rapporto 2022, Territori in transizione, che invece è in capo a Stefania Cerutti, Stefano de 
Falco e Teresa Graziano; lei e L. Ruggiero ne hanno seguito l’impostazione in quanto 
membri del comitato scientifico dei Rapporti. Il presidente prende atto dell’errore e chiede 
alla segretaria generale di provvedere alla correzione. Il Consiglio approva all’unanimità. 

Alle 11:28 la dott.ssa Ivone lascia la seduta del Consiglio per impegni pregressi.  
Il presidente invita in sala il direttore tecnico del Festival della letteratura di 

viaggio Antonio Politano e Claudio Bocci, presidente dell’associazione “Culture del Viaggio”, 
per illustrare rapidamente l’andamento del Festival appena passato e le previsioni per 
l’edizione del 2023.  

Prende la parola A. Politano e comunica che l’idea, per la quattordicesima edizione 
del 2023, sarebbe quella di anticipare il Festival a fine maggio-inizio giugno, periodo più 
adatto al tema del viaggio; la preparazione è già iniziata e ci si augura che il Comune 
appoggi l'iniziativa anche riguardo gli spazi antistanti Palazzetto Mattei da utilizzare (in quel 
periodo potenzialmente occupati dal Festival del jazz). A. Politano conclude invitando i 
consiglieri a collaborare con il Festival attraverso proposte, idee e interventi. C. Bocci 
ribadisce l'invito ad una stretta collaborazione nel fornire spunti e sollecitazioni, derivanti 
anche da tematiche su cui i consiglieri lavorano.  Il presidente aggiunge che, dopo fasi 
alterne, il Festival ha ripreso la sua piena attuazione e si augura che nelle edizioni future 
venga incrementata la presenza fisica dei geografi e del Sodalizio e che il luogo di elezione 
diventi di nuovo SGI. Interviene il consigliere cooptato A. Pecoraro Scanio per ricordare le 
iniziative in collaborazione con SGI (Obiettivo terra, la settimana CNESA 2030) e informa 
che la Fondazione UniVerde sta organizzando le giornate eco digital (legate alla transizione 
ecologica) e vorrebbe che la SGI fosse coinvolta per riportare la consapevolezza geografica 
nella scuola italiana. 

 Alle 11:36 il consigliere cooptato A. Pecoraro Scanio lascia la seduta per impegni 
pregressi.  

Al punto 3 dell’o.d.g. il presidente presenta la relazione programmatica 2023 che 
verrà proposta all’Assemblea, comunicando che ci sono alcuni settori su cui la SGI punterà 
ancora di più nel 2023: sviluppare l’attività di ricerca e incrementare l’attività editoriale: 
ripresa della pubblicazione dei Rapporti-Scenari Italiani, incremento della collana open-
access “Geografia a libero accesso”, ripresa della pubblicazione di testi nelle collane 
“Memorie” e “Studi e ricerche”. Ricorda inoltre l’importanza di partecipare a bandi di ricerca 
come quelli presentati dall’Unità Ricerca e Sviluppo della SGI, ad esempio con il 
Kirghizistan (che purtroppo non è stato approvato in prima battuta) e del Centro Relazioni 
con l’Africa della SGI,  come il progetto di ricerca Programma di relazione tra scienza, società 
e diplomazia in Ciad, che è stato presentato, con la firma di tutti i sottoscrittori (SGI, 
Fondazione Tor Vergata, Movimento Azione dei Gesuiti Italiani per lo Sviluppo) alla 
Fondazione Terzo Pilastro Internazionale.  Inoltre, è stato di nuovo bandito l’assegno di 
ricerca destinato al “Programma Luca Attanasio”, che non graverà sul Sodalizio perché i 
fondi sono stati messi a disposizione dal Master in geopolitica e sicurezza globale 
coordinato dal prof. Paolo Sellari della Sapienza Università di Roma.  

Interviene la consigliera M. L. Ronconi che auspica di poter organizzare a 
settembre una nuova escursione scientifico-culturale, la prima post-covid; interviene il 
comandante M. Tozzi che offre la preziosa collaborazione della Marina Militare per la 
partecipazione a bandi di ricerca. La consigliera M. Fuschi invita tutti i consiglieri a 
incoraggiare gli assegnisti, i collaboratori, i ricercatori e gli studiosi ad arricchire la rubrica 
“Viaggiare senza scarpe”, che ha avuto un buon riscontro, risultato confermato anche dal 
delegato all’ITC G. Pietrantoni attraverso l’analisi degli accessi al sito. Il presidente mette in 
votazione la relazione programmatica del 2023, già inviata precedentemente ai consiglieri. Il 
Consiglio approva all’unanimità. 

Al punto 4 dell’o.d.g., il presidente inizia le comunicazioni annunciando le 
dimissioni del vicesegretario generale Danilo Testa dovute a necessità di famiglia e 
lavorative; rimane comunque il coordinatore dell’ufficio sociale sotto le direttive del 
segretario generale e rappresentante “under 35” di AICI. Il presidente nomina come 
vicesegretario generale, in accordo con la segretaria generale, la dott.ssa Silvia Stecconi 
che, essendo stata invitata in sala a partecipare, viene presentata al Consiglio.  



 

 

Il presidente informa che invierà una mail ai consiglieri proponendo tre date per le 
prossime riunioni del Consiglio, in modo che si abbia la possibilità di organizzarsi per 
tempo e, auspicabilmente, di partecipare numerosi in presenza. Attraverso la consultazione 
via e-mail nei giorni successivi alla seduta, sono state fissate le seguenti date: 27 marzo 
2023, 27 giugno 2023 e 24 novembre 2023. A seguito di scambio di email, le date di cui 
sopra sono approvate all’unanimità. 

Il presidente propone di bandire nel 2023 tre premi, da rinnovare ogni anno e di 
importo diversificato, compatibilmente con le disponibilità economiche di SGI: per una tesi 
di laurea triennale in discipline geografiche, per una tesi di laurea magistrale in discipline 
geografiche, per una tesi di dottorato di ricerca in discipline geografiche. Inoltre, si è 
pensato anche di istituire un quarto premio per un lavoro geografico proveniente da 
studenti delle scuole medie superiori. La proposta sarà messa ai voti al punto 9 dell’o.d.g. e 
i consiglieri sono invitati dal presidente, attraverso uno scambio di email, ad esprimere la 
propria opinione, in modo da concretizzare l’istituzione dei premi a inizio 2023.  

Passa poi a parlare del Progetto  ParStat – Technical Assistance to Support National 
Bureau of Statistics of the Republic of Moldova,  un importante progetto di cooperazione 
internazionale svoltosi dal 2019 al 2022, realizzato dall’URS e ora concluso che 
indicativamente porterà alla SGI circa euro 20.000. L’URS sta lavorando ora a un nuovo 
bando europeo per un censimento sull'agricoltura in Bosnia Erzegovina.  

Il presidente comunica che si è tenuta presso l’Accademia dei Lincei la Conferenza 
Internazionale sul Ripristino Globale delle Foreste e degli Alberi (11 e 12 ottobre 2022) con la 
collaborazione della FAO, della Fondazione Enel, dell’Accademia Nazionale delle Scienze 
detta dei XL, dell’Accademia dei Georgofili, dell’Accademia Nazionale di Agricoltura, 
dell’Accademia Italiana di Scienze Forestali, della Società Geografica Italiana e della 
Federazione Italiana Dottori in Agraria e Forestali (FIDAF).  

Il presidente ritorna sul tema delle due borse di ricerca di euro 50.000 complessivi 
(allocate nel bilancio preventivo del 2023), che saranno poste in votazione al punto 9 
dell’o.d.g. (varie) per poterle assegnare a breve; queste sarebbero finalizzate al 
completamento della ricerca che è stata svolta nel 2022, su fondi dell’ARSIAL, agenzia della 
Regione Lazio, relativa alle vie di transumanza, i tratturi, in tutta la fascia appenninica 
laziale. Il Progetto Rete dei tratturi regionali della transumanza, in linea con il programma di 
sviluppo integrato Terre Rurali d’Europa (TRE), volto alla valorizzazione del patrimonio 
culturale della transumanza, dei principali ambiti tratturali e dei percorsi agropastorali 
ancora agibili e funzionali nel Lazio, ha avuto un ottimo riscontro e ha fatto sì che SGI sia 
stata identificata tra i referenti su questo argomento. Il progetto di ricerca ha prodotto tre 
mostre, la pubblicazione di un volume divulgativo, di piccoli cataloghi, tre convegni di 
presentazione dei risultati e un sito web dedicato. Le due ricercatrici che hanno portato 
avanti il Progetto, dott.sse Sara Carallo e Francesca Impei, sono state incaricate di produrre 
una restituzione più dettagliata dei risultati ottenuti.  

Si è concluso, il 30 novembre anche il Progetto Maestri, di cui si sta attendendo il 
finanziamento a saldo di euro 64.000; anche per questo progetto si sta lavorando alla 
realizzazione di un volume e di un sito web dedicato. Inoltre, grazie al finanziamento 
richiesto, SGI si è dotata di una sala per la realtà immersiva che può essere utilizzata sia 
per le attività interne sia data in affitto per attività di esterni.  

Ritorna poi sui problemi di manutenzione e parla dell'opportunità di dotare la sala 
Dalla Vedova di un impianto di aria condizionata in previsione di mesi con temperature 
elevate. Il 14 dicembre 2022, grazie ai fondi del MiC-Soprintendenza speciale archeologica 
belle arti e paesaggio di Roma, si completerà la messa in sicurezza della Sala Migliorini. 
Sarà effettuato lo smontaggio della tela posta sul soffitto e l’esecuzione di alcuni tasselli 
nell’intradosso; nei giorni successivi sarà montata una rete di protezione. Subito dopo 
verranno smontati i ponteggi interno ed esterno così da rendere la sala lettura nuovamente 
fruibile. La tela sarà deposta in una apposita teca, sempre a spese del MiC, che rimarrà nel 
Palazzetto fino a fine lavori.   

Il presidente informa poi su alcuni lavori di ristrutturazione effettuati nel 
Palazzetto: sono stati completati i lavori nei locali posti al secondo piano e realizzata una 
vetrina da incasso per l’esposizione di alcuni oggetti museali. Sono stati eseguiti lavori di 
sistemazione della terrazza e dell’orto, lavori idraulici, elettrici e di muratura; sono state 
sostituite alcune delle vecchie lampadine con quelle a led. A questo proposito, si sta 
pensando anche alla sostituzione dei neon in vista di una riduzione delle spese per l’utenza 
elettrica e si è in attesa di due preventivi considerata l’altezza delle pareti che necessitano 
dell’utilizzo di un trabattello.  

Il presidente passa ad informare che sono stati concessi i seguenti patrocini: al 
Club Alpino Italiano (CAI) Sezione di Roma per il volume CAI Roma; a SIGEA per la 
celebrazione dei 30 anni di fondazione della Società Italiana di Geologia Ambientale-APS per 
il Convegno La geologia ambientale al servizio del Paese; alla prof. Lucia Masotti del 
Dipartimento Culture e Civiltà dell’Università degli Studi di Verona per il Convegno 



 

 

Internazionale di Studi sul Patrimonio Immagine del passato, Patrimonio del futuro. La 
cartografia storica per la valorizzazione sostenibile di territori e comunità; al prof. Fabio 
Fatichenti dell'Università degli Studi di Perugia per il volume che raccoglie alcuni scritti di 
Alberto Melelli  pubblicato nella Collana scientifica online “Culture Territori Linguaggi”; alla 
prof. Valentina Albanese dell’Università degli Studi dell’Insubria per il Convegno WISER 
(Women in Social Sciences for Equity in Research); a Enrico Piselli del Teamdev per il 
workshop GIS DAY 2022; alla prof. Antonella Rinella per l’VIII edizione del Festival della 
Dieta Mediterranea, organizzata dal Club per l’UNESCO di Alberona, dedicata quest’anno al 
tema Tratturi, Transumanza, Dieta Mediterranea. Tradizioni e stili di vita sostenibili; al prof. 
Bernardo Cardinale per la V edizione del Forum internazionale del Gran Sasso dal tema: Un 
nuovo rinascimento per l’Europa: il ruolo della ricerca e della formazione presso il Campus 
universitario Aurelio Saliceti dell’Università di Teramo (Teramo, 29 settembre-1°ottobre 
2022); alla prof. Carla Masetti per il XIV Seminario di studi storico-cartografici Dalla Mappa 
al GIS, quest’anno dedicato al tema Digital Humanities, patrimonio culturale e applicazioni 
geostoriche (5-7 dicembre 2022), Università Roma Tre; al prof. Mauro Pascolini per il  
Convegno Divagando: geografie e dintorni; al prof. Carlo Pongetti proposto dal fiduciario 
Simone Betti al Convegno PRIN Neoruralismo, variazioni d’uso del suolo, filiere corte ed 
economie informali nelle pratiche di produzione e consumo alimentare; alla prof. Teresa 
Ciapparoni per la mostra su Donne fra Italia e Giappone che si terrà nell’autunno del 2023 
o in primavera dell’anno successivo.  

Il presidente informa infine che il nuovo Regolamento (calibrato sul nuovo statuto 
ETS) non è ancora pronto, ma ne mancano ancora pochi articoli. Sarà inviato a breve ai 
consiglieri affinché lo esaminino e possano esprimere osservazioni, correzioni e integrazioni. 
L’obiettivo è avere la versione finale entro la seduta di Consiglio di marzo 2023 per 
l’approvazione. 

Al punto 5 dell’o.d.g. il presidente ribadisce che: 
a dirigere la collana le «Memorie» sono il vicepresidente Massimiliano Tabusi e il 

consigliere Stefano Soriani; 
a dirigere la collana «Ricerche e Studi», sono i consiglieri Tiziana Banini e Giovanni 

Sistu; 
a dirigere «Geografia a libero accesso», cioè gli e-books, sono la consigliera 

Raffaella Afferni e il presidente Claudio Cerreti. 
La Commissione editoriale è così costituita: consiglieri R. Afferni, T. Banini, G. 

Sistu, S. Soriani, il vice presidente M. Tabusi e il presidente C. Cerreti, a cui andranno 
affiancati due geografi stranieri.  

 I volumi «fuori collana» sono occasionali e se ne occupa direttamente il presidente, 
che ne darà comunque preventivamente conto alla Commissione. 

Riferendosi all’attività editoriale nell’arco del 2023, il presidente ricorda quanto già 
inserito nel bilancio preventivo del 2023 cioè un incremento della voce di bilancio fino a 
euro 16.000 a copertura delle pubblicazioni in open access e di altri volumi. Questo 
aumento andrà anche a coprire l’istituzione di un nuovo ufficio di Redazione composto da: 
Barbara Brollo, Eleonora Guadagno, Giulia Oddi, Daniele Pasqualetti, Alice Salimbeni.  

Il presidente, in assenza della vicepresidente M. Azzari, direttrice del “BSGI”, 
riferisce che la pubblicazione prosegue regolarmente e passa la parola alla consigliera M. 
Fuschi, vicedirettrice del “Bollettino”, che annuncia l’uscita imminente del secondo numero 
del 2022 entro la metà di febbraio 2023. A volte, spiega la vicedirettrice, il ritardo della 
pubblicazione dei numeri è dovuto ad opinioni discordanti dei revisori sugli articoli per cui 
è necessario ricorrere ad altri pareri, cosa che inevitabilmente posticipa la chiusura del 
numero e di conseguenza la sua pubblicazione; per il 2023, oltre ai due numeri ordinari, è 
prevista l’uscita di un numero monografico dedicato all’area caucasica che conterrà, oltre ai 
nuovi articoli, anche quelli già presenti nell’archivio storico del “BSGI” il quale sarà, tra 
l’altro, totalmente accessibile entro marzo del 2023. Comunica inoltre che è stata 
pubblicata una call sulle geo-tecnologie; è in via di pubblicazione una nuova call su 
popolazione e ambiente e sull’invecchiamento della popolazione; si è inoltrata la richiesta 
per l’accreditamento del “Bollettino” alla banca dati SCOPUS.  Per il 2023 si vorrebbe 
organizzare un evento per la presentazione dei progetti in corso a scopo informativo; verrà 
incrementato il numero dei referees soprattutto internazionali della rivista per coprire un 
maggior numero di tematiche. Il presidente esprime la sua soddisfazione per l’andamento 
del “Bollettino” e approva l’organizzazione dell’incontro informativo reputandolo molto 
importante.  

A proposito delle altre pubblicazioni, il presidente ricorda nuovamente quella 
legata al progetto Rete dei tratturi regionali della transumanza e informa della imminente 
pubblicazione del XV Rapporto, Viaggio nella scuola d’Italia, curato da Riccardo Morri; della 
pubblicazione dopo l’estate 2023 del XVI Rapporto, Territori in transizione, a cura di 
Stefania Cerutti, Stefano de Falco e Teresa Graziano; e infine di quella del XVII Rapporto, 
Paesaggi Sommersi. Geografie della crisi climatica nei territori costieri italiani, coordinato da 
Filippo Celata e previsto per l’anno 2024. Il presidente ricorda inoltre la prossima 
pubblicazione del volume conclusivo del Progetto di ricerca Museo virtuAlE dei Saperi e delle 



 

 

Tecniche popolaRI (MAESTRI), finanziato dal MUR, con il quale si riprenderà la 
pubblicazione della collana di “Studi e ricerche” del Sodalizio.  
Al punto 6 dell'o.d.g. il presidente pone in votazione l’ammissione dei nuovi soci a tempo 
che hanno fatto domanda: Alessi Elena, Roma (S.Stecconi e P.Pampana); Barbaro 
Francesco, Roma (F.Mottarelli e S.Stecconi); Bufarini Marco, Roma (R.Belluso e S.Stecconi); 
Casano Gabriele, Collegno (P.Pampana e F.Bonaccorsi); Della Vedova Anna Maria, Terni 
(R.Belluso e P.Pampana); Fatone Nicola, Roma (S.Stecconi e F.Bonaccorsi); Ghetti Lorenzo, 
Roma (S.Stecconi e F.Bonaccorsi); Guaran Andrea, Codroipo (G.Pietrantoni e P.Pampana); 
Ivona Antonietta, Bari (A.Rinella e F.Rinella); Marinelli Fabio Massimo, Roma (R.Belluso e 
S.Stecconi); Moscatelli Fabrizio, Cantù (R.Belluso e S.Stecconi); Nappi Pasqualina, Firenze 
(S.Stecconi e P.Pampana); Pareschi Luciano, Roma (G.Pietrantoni e F.Bonaccorsi) e 
Salmaso Alessia, Pordenone (S.Stecconi e F.Bonaccorsi). 

Il consiglio approva all’unanimità.  
Al punto 7 dell’o.d.g., in quanto alle collaborazioni con i vari enti, il presidente 

riferisce di una richiesta, giunta da parte del CREA (organismo di ricerca del Ministero 
dell’Agricoltura, che ha sede accanto a Palazzetto Mattei) di collaborazione con SGI. La SGI 
ha anche ricevuto una proposta di siglare un accordo con il Centro Nazionale di Ricerca per 
lo Sviluppo del Ciad, che il presidente chiederà di votare al punto 9 dell’o.d.g. (varie). 
Interviene il consigliere V. Colizzi, artefice di questo accordo, per dire che, se approvato e 
firmato dal presidente, si offre di consegnarlo personalmente al responsabile ciadiano in 
materia, in occasione del suo imminente viaggio nel paese. Il presidente coglie l’occasione 
per ribadire l’importanza di mantenere le relazioni con altri enti per fare sinergia e 
sviluppare attività insieme, arrivando a strutturare formalmente nuovi e proficui accordi.  

Il presidente informa della proposta di collaborazione con un partenariato 
pubblico-privato di enti che sta curando un Progetto di Destination Management 
Organization (DMO) per la promozione turistica, denominato H2O Tevere Mare, in cui SGI è 
entrata dapprima con quota annua di euro 100, ora passata a euro 300: si pensa che 
questo possa essere utile per un coinvolgimento in alcune attività del DMO di interesse per 
il Sodalizio. Il presidente pone in votazione la spesa della quota associativa annua di euro 
300 alla DMO. Il Consiglio approva all’unanimità.  

Al punto 8 dell’o.d.g., il presidente informa di aver ricevuto una proposta per la 
nomina a socio corrispondente del presidente dell'Associazione di geografia ed etnologia 
della Moldavia, il geografo prof. Dorin Lozovanu che vanta un ottimo curriculum, una 
notevole proiezione internazionale e ha al suo attivo molte pubblicazioni. Questa proposta 
arriva dal consigliere R. Bianchini che ha seguito il progetto in Moldavia e dalla 
vicepresidente M. Azzari, che ha avuto l’occasione di conoscerlo quando ha rappresentato 
SGI a Chişinău per la presentazione ufficiale dei risultati del progetto. Il conferimento del 
titolo di Socio corrispondente rappresenta un riconoscimento per la collaborazione del prof. 
Lozovanu durante il progetto e consente di avviare una cooperazione con una comunità di 
geografi certamente interessante. Il presidente pone in votazione la proposta. Il Consiglio 
approva all’unanimità.  

Al punto 9 dell’o.d.g. il presidente mette in votazione i tre premi per le tesi di 
laurea e dottorato menzionati al punto 4 dell’o.d.g. e chiede la delega a costituire i relativi 
comitati scientifici e operativi. Interviene il consigliere F. Celata ritenendo che le tesi 
triennali ultimamente possono essere equiparate più a tesine e quindi forse non meritevoli 
di premi; il presidente concorda ma ritiene che lo scopo principale di questi premi sia quello 
di incentivare i giovani che si avvicinano alle discipline geografiche. Interviene il consigliere 
G. Sistu proponendo un ulteriore premio su lavori a tema geografico da destinare agli 
studenti delle scuole primarie. Il presidente pone in votazione l'istituzione dei quattro premi 
e chiede di essere delegato alla stesura di un quadro di riferimento. Il Consiglio approva 
all’unanimità.  

Viene poi posta in votazione anche la prosecuzione dell'attività di ricerca sulla Rete 
dei Tratturi e la transumanza nel Lazio, di cui al punto 4 dell’o.d.g. Il Consiglio approva 
all’unanimità.  

Viene posto in votazione l’accordo con il Centro Nazionale di Ricerca per lo 
Sviluppo del Ciad di cui al punto 4 dell’o.d.g. Il Consiglio approva all’unanimità.  

Il presidente, riprendendo le proposte avanzate dal vicepresidente M. Tabusi, pone 
quindi in votazione l’organizzazione di un convegno organizzato da giovani geografi non 
strutturati, da realizzarsi presso la sede sociale nel mese di giugno 2023, con il sostegno 
operativo e finanziario della SGI (budget di 5.000 €), con l’obiettivo di richiamare 
l'attenzione di giovani studiosi. L’iniziativa, di carattere sperimentale, potrà essere 
riproposta con bando annuale. L’evento finale potrà essere in tutto o in parte fruibile in 
streaming e/o videoregistrato e poi reso disponibile anche attraverso i canali media di SGI. 
La domanda dovrà essere presentata entro e non oltre il 31 gennaio 2023 tramite il form 
predisposto dalla SGI. Il Consiglio approva all’unanimità. 

La seconda proposta avanzata dal vicepresidente Tabusi riguarda l’istituzione della 
figura di “Geo-sostenitore (Geo-sostenitrice)”, una sorta di supporter della geografia, rivolta 
anche questa ai giovani, ad esempio laureati in discipline geografiche, con compiti di 
diffusione e incentivazione della ricerca geografica. Ai geo-sostenitori si darebbe la 



 

 

possibilità di pubblicare sul sito un riassunto della tesi. Il presidente chiede al Consiglio 
quindi di esprimere un voto, il Consiglio approva all’unanimità.  

Il presidente auspica che SGI torni a organizzare, a lungo termine, degli importanti 
incontri scientifici con una call che sia diffusa un anno e mezzo prima. Il vicepresidente M. 
Tabusi riprende la parola proponendo che i convegni possano fare il punto su temi specifici 
che portino poi a pubblicazioni nelle collane del Sodalizio e che fungano da riferimento per 
quel tema. Prende la parola il consigliere F. Celata che si sofferma sul tema delle 
pubblicazioni evidenziando che a fronte di un numero talora eccessivo di queste a seguito 
dei convegni non ne corrisponda sempre un reale valore scientifico. Il vicepresidente M. 
Tabusi risponde che si potrebbe anche fare una call per una pubblicazione di alto livello 
scientifico, sganciata da un convegno. Dato che l’argomento è complesso, interessante e da 
approfondire, il presidente rimanda a successive consultazioni.  

Tramite una consultazione via email, nei giorni successivi alla seduta, il 
presidente ha chiesto ai consiglieri di esprimere la loro preferenza tra i seguenti due titoli, 
per l’iniziativa rivolta ai giovani geografi non strutturati: “Proiezioni geografiche” e 
“Geografie in prospettiva”. Viene scelto il titolo “Geografie in prospettiva” all’unanimità. 
Nell’ambito di questo scambio di mail il consigliere F. Celata torna a esprimere alcune sue 
perplessità in merito e auspica che, nell’organizzazione del convegno, ci sia il supporto del 
Sodalizio. Il presidente ribadisce tuttavia che si tratta di un esperimento, da ripetersi 
qualora abbia un esito positivo o abbandonato o ripensato qualora presenti forti criticità. In 
ogni caso si potrebbe fare un tentativo tenendo ben presenti le osservazioni del consigliere 
F. Celata – che ritiene fondate – sia prima di partire sia anche in corso d’opera, così da 
arrivare alla migliore configurazione possibile dell’iniziativa.  

Alle 13:21 il presidente, ringraziando i membri del Consiglio ed esauriti i punti 
dell’o.d.g., dichiara chiusa la seduta. 
LA SEGRETARIA GENERALE                                                       IL PRESIDENTE 


